
IL DISCORSO DIRETTO 
 

<<Cos’è? Come si fa questo discorso diretto?>> 
chiese Martina subito dopo aver letto sul diario 
il compito assegnatole dalla maestra per quel 
pomeriggio. 
<<Dovevi stare più attenta questa mattina!>> la 
rimproverò la mamma <<La maestra lo ha 
sicuramente spiegato>>. 
Martina cercò subito di difendersi e 
strillò:<<IO sono stata attenta. È la mastra cha 
ha spiegato male!>>. 
La mamma la guardò, sempre più in collera, e 
l’apostrofò:<<Ai miei tempi una cosa del genere 
non avrei neppure potuto pensarla, figuriamoci 

gridarla.>> 
<<Ora fila in camera tua e fai del tuo meglio per ricordare quanto ti 
è stato insegnato.>> concluse perentoriamente la mamma. 
 
Quella che hai appena letto è una breve sequenza dialogica; è presente 
il discorso diretto, cioè quel tipo di discorso che  riporta le esatte 
parole di un personaggio. 
Il discorso diretto si può introdurre in 3 modi: 
 
1) Cristina chiede alla maestra:<< Posso andare al bagno? >> . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) << Posso andare al bagno? >> chiede Cristina alla maestra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) << Maestra, >> chiede Cristina << posso andare al bagno? >>.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 ottobre 
 

ITA: Scrivi un breve 
racconto usando sequenze 
dialogiche; applica tutte e 
tre le modalità studiate 
per creare il discorso 
diretto. 

Presento la 
persona che 
sta parlando. 

Specifico l’azione 
(chiede, risponde, 

dice, grida...). 

Scrivo i due 
punti e apro le 

graffette.

Scrivo le parole 
dette dal 

personaggio 
iniziando con la 

lettera maiuscola. 

Chiudo le 
graffette. 

Metto il punto 
alla fine della 

frase. 

Apro le 
graffette senza 
mettere i due 

punti. 

Scrivo le parole 
dette dal 

personaggio 
iniziando con la 

lettera 
maiuscola. 

Chiudo le 
graffette 

senza 
mettere 
punto. 

Specifico l’azione 
(chiede, risponde, dice, 
grida...) continuando a 
scrivere con la lettera 

minuscola

Presento la 
persona che 
sta parlando. 

Metto il punto 
alla fine della 

frase. 

Apro le 
graffette senza 
mettere i due 
punti. 

Riapro le 
graffette senza 
mettere i due 

punti. 

Chiudo le 
graffette senza 
mettere punto. 

Scrivo le parole dette dal 
personaggio iniziando 

con la lettera maiuscola 
e spezzo il suo discorso. 

Specifico l’azione 
continuando a scrivere 

con la lettera 
minuscola e presento il 

personaggio. Finisco di far parlare il personaggio; 
uso la lettera minuscola solo se nelle 
precedenti graffette ho concluso con 

la virgola o il punto e virgola. 

Chiudo le graffette e 
metto il punto alla 

fine della frase.
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Posso esprimere le parole di un personaggio anche raccontandole in 
maniera indiretta.  
Cristina chiede alla maestra se può andare al bagno. 
Cristina chiede alla maestra di andare al bagno. 
Cristina dice alla maestra che deve andare in bagno. 

Le parole  SE   DI   CHE  servono per introdurre il discorso 
indiretto. Ve ne sono anche altre, che scoprirai esercitandoti a 
riconoscerle. 

 E ora alleniamoci! Passiamo dal discorso indiretto al discorso
diretto applicando, per ogni frase, i tre modi di introduzione del 
discorso diretto. Guarda l’esempio. 

A)Elena dice a Pamela che vuole ascoltare una canzone.
B)Pamela le risponde che è d’accordo e andrà a prendere lo stereo.

A.1) Elena dice a Pamela:<< Mi piacerebbe ascoltare una canzone.>>.
A.2) <<Mi piacerebbe ascoltare una canzone.>> dice Elena a Pamela.
A.3) <<Sai Pamela,>> dice Elena a un tratto << mi piacerebbe proprio
ascoltare una canzone.>>.

B.1) Pamela le risponde:<<Va bene. Vado a prendere lo stereo.>>.
B.2) <<Va bene. Vado a prendere lo stereo.>> risponde Pamela.
B.3) <<Va bene.>> risponde Pamela <<Vado a prendere lo stereo.>>.

Continua tu con le seguenti frasi.

C)Ettore esclama che sta per suonare la campanella.
D)La maestra invita i bambini a preparare in fretta lo zaino.

E)Camilla domanda a Giulia se può andare a casa sua a fare i compiti.
F)Giulia risponde di sì e la cosa le fa molto piacere.

G)Il dentista ordina al suo paziente di spalancare la bocca.
H)Il paziente grida che non lo farà mai perché ha paura del trapano.

I)La mamma chiede al salumiere di affettarle due etti di prosciutto di
Parma.
L) Il salumiere le risponde che è dispiaciuto di non poterla
accontentare perché il prosciutto di Parma è terminato.

M)La maestra Pina chiede a Nicolò perché non ha studiato la lezione di
storia.
N)Nicolò le risponde che non ha potuto farlo perché era malato.

O)Il capotreno ordina ai passeggeri di affrettarsi a salire sulle
carrozze del treno che sta per partire.
P)Da lontano un ritardatario grida di non partire e aspettarlo.
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ESEMPIO
 
 

1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2  3 

4 

5

Dal discorso 
diretto ... 

...al 
discorso 

indiretto.

[Sul quaderno 
riscrivi le 
“storielle”, scritte 
sotto forma di 
sequenze dialogiche 
con discorso diretto, 
in brevi racconti 
umoristici con 
discorso indiretto. 
Leggi l’esempio. 

Due bambini.  
- Io sogno di guadagnare 200 mila euro al mese, come il mio
papà...
-Perché, il tuo papà guadagna 200 mila euro al mese?
- No, no, anche lui se lo sogna!
-------------------------------------------------------------------------

Ci sono due bambini. Uno dei due dice all’altro che sogna di
guadagnare 200 mila euro al mese, come il suo papà.
L’altro, stupito, gli domanda se suo padre guadagni
veramente 200 mila euro al mese.
Il bambino chiarisce l’equivoco dicendo che suo papà non li
guadagna affatto tutti quei soldi, però sogna anche lui di
guadagnarli.

Fra amiche. 
- Ieri ho comprato un abito a

righe molto bello, però temo che 
mi ingrassi! 

- Ma non lo devi mica
mangiare? 

Un tizio entra in stazione e chiede a 
un uomo che è vicino al binario: 
- Ce la faccio a prendere il treno delle
2 per Roma?
L’uomo risponde:

- Dipende da quanto corri veloce: il
treno è partito 5 minuti fa! 

Il figlio alla mamma: 
-Uffa, uffa, uffa. Sono stanco di
fare i compiti. Voglio guardare

la TV. 
La mamma: 

- Non dire sciocchezze! Fare i
compiti non ha ancora fatto

ammalare nessuno. 
Il figliolo: 

- Ma perché dovrei rischiare di
essere io il primo? 

Moglie e marito. 
- Caro, perché non

giochi mai a
pallone con tuo

figlio? 
- Perché non

rimbalza bene!

Un signore entra in un bar con un 
cane che ha un semaforo sulla testa 
e ordina un caffè. 
Il barista lo fissa un po’, poi gli 
chiede: 
- Questo cane è proprio strano, che
razza è?
- Ma come, non vede che è un
incrocio?

Maria Pia
Testo inserito



Come per la scheda sui pronomi relativi, vai al link http://
www.impariamoitaliano.com/discorso_indiretto.htm  e svolgi gli esercizi 
che ritieni opportuni per poter consolidare i tuoi apprendimenti. La 
correzione degli esercizi è automatica. 
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